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Esce in Udine .tutte ' le domemehe. r-' Il prezzo d'àssotìaziónè'è'pel' uk ' j 
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pei Soci di Udine ohe per .pellt'asUft)Provinola ,e del. Heghof poi'Ms Mp.- « 
narohia Auetra-Ungurloa anni»! flonini i in Note i|i Baijoa.. ,,, , , > • • i 

I> 'A -t i ' l i A , ?P-'A; 3C»"i;' TP, A, 'l-'JB^' .' 

I ' ' * • RÌjqaft, 15 gentìalo. ' 

' BÌRTglio.1a pér|nà tio gloi'pi 'pHlna^'déila ri-
coji.v'ocazì'Qho,della''Ca'm(ì|'a pcc'farVi''.i'itìl?l''àii.f 
giii-ii rclatWr'.ìill'anti'o litìbvaS' .Ì3"a"''tiiatjr' f^nlinó 
di lélicUà'''ehi,"^ur' fraliimeVAo a tiW, diavole­
rio, 6 Icóilo "ad (m gàlàhtiiomò' di 'aspettarsi 
per sé e pei' il prossimo nella. libsm, nna e 
(issai poco contenia Italia, E comincio ;col raf-
fl^l'OìKO Ja,.p|'oiiiesss| 'di, scriveri'i una, letterina 
ogni'.sciUima'iia, e.̂ tbriér d occliip J v'tìstri' ,Bap-
proscntanti., y,i,(ii§,i|dpr'ò^ atiÈlm, àrta; jjei'ldifìèa' 
.Jtabelletta q(i;c^')a presenza ài 'qhoitl sìgî oi'i à 
,Mo,ntcciiorip';,'o''se mi vorrà (alto ili 'sapwe 
qualcosa dèi dielro-sceiia, o'Chojii ijfuèrdhe guisa 
potesse rÌ5guardàrl,i, ^non, mi; risparmiei-à' ,di 
facyelà sappi'b.tE,',glus,to .ql),̂  ' 1 , '&|égj 'elèttótìU 
im'pa'rìn!! a,. c.9f%9_oi'e,. i propri,' ;I|àp|rcscntantì • 
è.Jgiustp' c|\|ì;'sf. pótiii'nci'a'liudicdfo 'gii "iidnimÈ 
}ml)f)U(\i iqoji '(inèslì^ e. litìpfifial,'i_' c'rlterii,' e' 'cli'é 
tìnàlr/ifinié .̂ 1 'cliiami'no 'le 'persone'e Ìo cose con 
gli appellativi che,', inerì (ano. |^ "• 
, Nel nieae di'vacanza se "non, si fece 'mollo 
nel caijipo posi'tiyó.'dei Progotli di legge, so 
,e!je i«.Ministri,|. e,i caporioni dcj varii gruppi 
parlanlbntariì q, je loro più fido creature laVo 
rarouo con 'tii^to l'impegno, e, '.sotto i'anàia 
della paura,per"rendere, so non liótii, almeiio 
sopportabile la silaa'ztone della Cainèra nel 18 
.gennaio. Ma so, da buonissima fonie, e lo ar-
iguisco poi io stesso da .perii ìndizj, che codesto 
lavorio non appi'odò, e clie le prossime sedute, 
non solo per la parte 'drammàtica', berisi anche 

.per r inlluenisa che esercitorahncl .sulla futura 
vita parlitmbn'lare,'saranno assai importanti, e 
tanto che ,dji gran p^zzo d'eguali non ne' avrà 
registrata la'̂ cronaca ,'italiana, li la venuta diGa-
rìbaldi a Bompsc in'altri mometiti 'non' a'vrei)()e 
l'orso eccitata troppa impressióne', oggi non' 'è 
cosi. Oggi per molto e vàrie cagioni 'quella 
visita non sarà senza conseguenze; ' Égli' infatti 
potrebbe personificare, oltrecchò il puro pa-
triotisrao di'gli Italiani, il nostro makonlmio 
amministrativo. , ,, •• 

Come vi dicevo, duran.te.lo v^o înzo si lavorò. 
Nella.Commissione per esame della,Legge ec­
cezionale, di pnbblicai-sieurozza ..̂ 1 apparroccÌ)iò 
un contro'progetto,,che; sar(i presentato di\l|a 
minoranza di essa, Commissiono, cioè dagli ono­
revoli Ru,dioi, ,Par,uzzi,. |ommàsi-Crude,U, e Do­
nati. Il iiiinisterc?, accetterà'ili contro,-pi'oge,tlp 
6 su esso .porrà la io\Un.,4ii\sUom, (fì fuluilà. 
Ma anche la.,Sinisto,,;(per i,quanto, n)i;'diqono) 
vorrà avanti con un.altro qonlr'o-progeub. .Pij-
-fete, dunque,, immaginare quanto aspra sarà .là 
• lotta dai,varii banchi! • i, 

:La Commis?io,no pel,,I?roge|t,iO|.^i',legge sqjla 
vendila di, parie della,.ilopa,,,ha,pijre ^voi-àto; 
e mi fu detto che, fmii'à ppr apprftvarp' pi'ó ich.e 
venne suggerite,a.jiale proposi"to,,.4al,!Cop?i|ii'o 
di ammiragliato: . ',' , ' ' 

(d Ministero dell' interno si sta apparechìando 

i . •, I pagamenti si ricevono all' Ufficio del Giornale aito in Via Merceria N. 2. — 
£>' Un tannerò eopupato- oasta Cent. 7 ; arretrato Cont. 13. — 1 numeri separati sì 
9 .jYSWloDO in Udine all'Uffloio e presso l'Kdioola sulla Piazza Vittorio Emanuele. 
P - t t e inserzioni sulla 'rmarta pagina Cent. 20 per linea. 

iltì' rJidvittiiJjiÉo di''PPéfe'{li';''o'8Ì'pensa anche di 
mandariife'ftìiaictihd''S"oiièiì,',-'ip'a- biè 'in Sî groto. 
e Con t'idèa'di effettria'roÉbdesti provvedimenti 
iòW qtìafndo' il'Miliistéfó' fosse confortato da un 
v'ò'lo dèH'à,;(Saii(ier|l.',''' '! ' • 
:';'Ai"MiniStbrtì.delia';;''guwl'S, pure in segreto, 
si étild?àil''ràiodò"di' (Jéftcentrare no! minimo 
tflnit)cl''nt)ksibtlo''il*'màs^i'nw* rtumero possibile 
di. (rti|j|),e.'. Né di' fgi'lo •Stil''oH'. Jlicotti. Mòti di 
jiià'M,ày'''dc^'oii^-'.'aysi)ltìthm^nte"'rep'rimoro;' 'se 
àv'voSisser.o'. JJa è -dc'plàrEibJW cii.e ciò si abbia 
a'"t6itì'éréi'é deplbraljilissifflp'ché lo cose sieno 
ridótte à't[ue^to'puntò f! ' < ••' 

E per farvi sapere la sìtìiazione con una sola 
patola;''yi"d^i'ò che ina! \à Jèiisidne de'Partiti 
tu'maggiore di'àdes30.''AlÌa',Camera essi ormai 
sì UilàìiDlano.; quindi'àpettaH r|ualche gruppo 
del 'c'é!nti'd''il decidere'dirCa,'il Ministero che, fra 
qualche '̂settiibaTia, .ivràT'Mia. E siccome anche 
al Centro 11 malcontento è gravissimo, non è 
facile adesso d'indovinare che ne nascerà. Ma 
qualunque sia l'evento,..nor^ mancherò di darvi 
notizie sui fatti, e que'brevi commenti che mi 
veni,s^^rp ,sp,ontati9Ì «jCad^odaUa peijna.r .i 

aMSco» 

OAKIBAiDI A SOMA. 

Fu detto e ripotulo ohe tra pochi giorni, 
Garibaldi lascieràiilsiio eremitaggio di Caprera 
per andare a Roma; E v' ha ohi asserisce'che 
egli occuperà il'suo seggio a Monlecilorio; mentre 
altri dicono ch'egli, col venire a Roma, non 
abbia altro' scopo se non di rivedere quei luo­
ghi che nel quarantanove difese contro le schiere 
di Francia repubblicana venuto a schiacciare una 
Repubblica. . . 

La visita di Garibaldi a Roma non manca, 
però, di destare il sospetto che i partigiani di 
Lui vogliano giovarsene per suscitare dimostra­
zioni da piazza, e lalupi accolgono questo so­
spetto pon npn volaita paura,. Ma noi iion divi­
diamo con quei tà|i né, il sospetto né ìa paura. 
Noi, per contrario,,abijianip fiducia ohe la ve­
nula di Garibaldi a Roma sia per recare, un 
allo beneficio all'Italia. 
. Infatti non sarebtie up l)enpficio inestimabile 
che un'altra vo,ce., autorevole, oltre quella di 
'Vittorio Emaiju,ole,'richiatnassc i.Rappreseplan)' 

.della Nazione a ,,qijej purp p?.triotismp, da cui 
-originarono le, .^iqri.phe niei^ayiglie ,,,del iiostro 
risorgimentq,?,NQn,sarebbe efficace à ridestare 
la bramosia dello,grandi cose, che c,on i franco 
linguaggio un Italiano, il quale nulla ha a spe­
rare e nulla a temere, dicesse ai governanti come 
,l'Italia redppla ben altre Leggi e altri ordina­
ménti,'lùaricó'pólìaritescamento. irietti 'dalle elo-
pubrazióni della Bancocrazia che oggi'sta a capo 

|4e(|a' có^a pybbll'cii,, a'spettayasi dai suoi rpggi-
.tO|']?j|Cl;i,o è'.'p'rà'di dar'm'aiio a'^serie riforme? 
'che,'ot'lbnuta 1' unif.̂ , ui'ge il coordinare il paese 
in^modo da non'lasciare a nifaria parto di esso 

'giusta cagiono 'di lagni, e l'àà^ró confrónto dei 

provvedimenti impopolari d' oggi con leggi o 
consuetudini vieto meglio assicuranti la comune 
prosperità? 

Lo, sappiamo l)one che col senlimeimUsmù Ma 
si governa, ma sappiamo 'alti'Osi' come talvolta 
ponvènga eccitare il sentiééntaU^mo dei ' popoli 
a scuoterli dall' apatìa, e a sttscitare IfA iorò 
Feniulazioiib dello opere generóse; 

Aiidàli à' Roma, creBovanid che lo grandi 
hietnóHe e'i'monumértli di dhe civiltà at'c^séi'ò 
•ivuto ad influire su noi per dare ai nosilri' or­
dinamenti grandiosità di concetto ed cllìcacia 
d'azionb. Ma c'ingannammo"; b Rorta restànìhio 
quei piccini di prima. Or rion potrebbe' avvenire 
che la vdce patriotica di Giuseppe Garibaldi, 
chiaro per antica e veramente romana' virtù', 
avesse tanta forza da operare il miracolo?' 

Speriamolo pel bene d'Italia t 

L'anno 78 comincia malei! 

A questi giorni il grido di malcontento cóntro 
alcuni provvedimenti e coriiro'U'àpnlicaziorfe di 
nuove leggi vessatorie si fece sentire in ogni 
angolo d'Italia.' Cosi avvenne riguardo 1' appli­
cazione delle nuove tasse sugli alcools, Su'lja 
birra e stille contrattazioni di florsa; co.'Sl'''ri-
guardo i francobolli di Stato; cosi,'specialriioiilo 
a' Napoli, riguardo la recente disposizione 'dal 
Ministero di giustizia, con cUi è stabihla ; Ih 
sotielà dogli utili fra ' gli uscieri. ' ' ' • 

Ma specialmante il lavoro in' lutti gli Uflicj 
del ilegno per l'impostazione delle lettere, dei 
plichi e dei'pacchi, fa capire come da tm pi'ov-
vodimento ohe ritenevasì. utile' alle finanze,' si 
avrà per coiiseguenza di obbìigAre Provincie" q 
Comuni a gravi spese postali,'di aumelilal'é 'il 
personale di allri uffici; è; alla'stretta dei'conii, 
'di dare allo Stato più un reddito apparente che 
reale, aggravando sempre i cphtribuenlì. ' ' '•'<' 
• Paro impossibile, eppure è' vei'o. Il Ministero 
non ne indovina una 'che tòmi di soddisfaziòoo 
p u b b l i c a . ' ' " • • ; , • , • I .Il , 

E se dal campo delle generali scondiamo ai 
particolari, non abbiatnO altro ógni giorno' elle 
nuovi motivi di lagnò!'E persino il Già-naiB'ii 
Udine di l'altro ieri"fu astretto, per l'èndriiii'tà 
del caso, ad'nsòire dai liinitr dell'usata'niodo-
razione. AUu'diaiftp a'fla destin'àiiionè delìcdmto. 
Cavalletló' e'dèi nostro aHiicoi'cav. iCorvet'tà'làil 
un riparto diverso' da qUielJO' del Veneto, 'liei 
quale, per la'\còhoscenza"'herrella dei luoghi, 
potevano rendere'utili''seVvIgj.'' ' ' '• "> 
' E' poggio "rtiosii'àsi' codè.«!o provvedimento, 
qualora se ne sappislnp le càuse e le consegiienze. 
Dicèsi, infetti; che pòco'pW'ma delle ferie; l'ìon. 
'Cavalletto, in' uh''suo"'discorso' alla"Camera, 
esprimeva alcuni'suoi desiderii di riforma'" liol 
ministero dei lilvo'ri publilfei ; che, in conseguenza. 
Cavalietto;' ispettore del 6enio Civile pel'Vèneto, 
venne traslocato, e che ' egli, rispondendo con 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

dignità allo sfregio ricevuto, mandò lo suo di­
missioni. Soggiungasi che la traslocazìono del 
cav. Corvetta fu decretata insieme a quella del 
Cavalletto per dare a codesto atte un'apparenza 
di provvedimento amtainistrativo! 

Ali, EcceiJopèl Così;^p.'si gowrna; ed, il 
Veneto specialmente notes e'à preparato a sop­
portare, nell'era dell'indipendenza e della fi 
Leitìi, un'amministrazione clie per molteplici 
difetti 0 per troppi e continui errori è soggetta 
ogni giorno a giuste censure e nuoce allo spe­
rato benessere dell'Italia.. 

LUSTRE E POI LUSTRE, 

Anche gli avvenimenti di Spagna porgono 
materia al nostro niinistoro di.mistificare e mo­
strarsi spirito forte!-ti'esaltazione di D. Alfonso 
al trono ilierico si ritiene dai clericali, dai ré-
trivi '0 d?il Valicalo come l'aurora del bel 
giorno! Il ministero non dovrebbe farne caso, 
perocché i cani chobaionp alla luna non incu­
tono paiira ; o tutto al più dovrebbe mettersi 
allo studio dello evoluzioni pì'ft p mono palesi 
di codesti nemici d'Italia per non confonderli 
con quelli che sono superbi di averla fatta e di 
amarla, quantunque i gallonati facciano pagar 
loro assai caro il titolo che hanno di fattori 
dell'unità e di figli operosi ed amorevoli della 
gran madre risorta! 

Ma nulla di tutto ciò fanno i signori del 
partito. Invece controppongono, come sedativo 
del ridicolo giubilo sanfedista clericale, la no­
tizia cho l'imperatore di Germania verrà tra 
noi per contraccambiare la visita al re Vittorio 
Emannele. Se ciò significasse un trattato di 
alleanza belìor'e solenniz?:atoV trovereiijmo nel­
l'annunzio del viaggio imperialo una ragione 
sufficiente di arrestare i voli pindarici delle 
monti esaltate per .ilo : insediamento sul trono 
madrileno del figliuolo d'Isabella. Invece vj 
ravvisiamo la notizia, di una cortesia che tra i 
sovrani suole usarsi,come segno di amistà per­
sonale, anwchè di politica importanza. E re 
Vittorio e Guglielmo il vittorioso sono legati da 
antico affetto dentro e fuori dell'ambiente di­
plomatico, e il riabbracciarsi e.'stringersi le mani 
non costituisce una .novità tale, da contrapporla 
alla gìoja inconsulta dei connati nostri amicii 

Un ministero veramente italiano, consapevole 
com'era di ciò che sarebbe avvenuto inIspag.aa, 
avrebbe dovuto invece inaugurare fanno novello 
con un manifesto al popolo, in cui felicitandosi 
della sua prosperità'ed,agiatezza (!?), dell'eser­
cizio delle sue libertà,,per le quali avea .man­
dato alla Camera il fior fiore dei patrioti e degli 
'uomini onesti, intelligeDÉf ed indipendenti •(!?/; 
dei progressi della pubblica istruzione (!l), de.i 
lavori pubblici (I!), .della m.oralità.e della giu­
stizia (!!), del oommecoio .e- delle industrie (1!), 
0 della operosità dei cittadini nell'esercizio d,()l|e 
professioni, delje.arti e dei mestieri.-ecc. qcc, 
avrebbe oonchiuso lodando la esattezza di..-pa­
gamento dei tributi, della,,ricchezza mobile e 
delle altre innumerevoli,tasse (le,quali- si, pa­
gano rigorqsamente).,compresa quella del .sangue, 
in virtù della quale , esattezza. le - casse dellp 
Stalo rigurgitavano,di danaro, il,.disavanzo er? 
scomparso,0 sii.av.vjci.npva/ad esserlo, .e .comin­
ciava a sorger.a la speranza, di potersi àbolii:e 

. qualche tassa e balzello,.o d(,,attenuarsene 
qualche altra. Sei avesse.,poi come. copipleta 
mento del suo roseo manifesti) annunciata la 
ratificazione del .trattato di. alleanza iOon la Ger­
mania, e la venuta in. Italia, dell'imperatore; 
allora sì che avrebbe- avuto tutta la ragipriq di 
.togliere dalla mente.del popolo ogni:sospetto di 
politiche oscillazioni al riverJiero della- novplla 
riguariìante il prieoipe delle Asturie e della 
matta allegria dei nostri interni nemici. 

Sventuratamente manca nel ministero la-ma­
teria di formulare quei manifesto, perchè- dia­
metralmente al rovescio dei fatti,. 6 sarebbe 
mancato anche la iena e il buon volere (stando 
ai precèdenti della sua vita) di formularlo, ove 
per; miracolo inaspettato-avessero potuto le ton-. 
dizipni'Vconomico-amfflinistràliye' ael^'l^s^npisan.-
giarsi dipinilo in Bianco *in prospei?rfvoh'̂ e'"'te» • 
liei, da miserrime ó tristi cho sono ! 

Ecco a;qual puntp;spingono'l?ga-mbe di co­
loro che creano le'tenetìre anziché ta luce sulle 
vie che hanno l'obbligo di lealmente e accura­
tamente percorrere, i passi inconsulti, le ipisti- , 
ficazioni, la cabala! Un discredito universale 
nel paese, salvo la menzogna ufficiale e le ma­
nifestazióni del pattilo che segue come pecorelle 
i caproni gallonati. Un dissesto finanziario anche 
più universale, perchè nasce- dal congegno go­
vernativo e s'infiltra i» ogni bilancio di partir 
colar! .speculazioni ed agenzie, e nei bilancetli 
slessi della singolo privato famiglie., La dura 
necessità di fingere e di troyar.. pretesti per 
giustificare l'inadempimento degli obblighi. La 
vergognosa cronaca delle f?equenti.spàrizipni di 
cassieri, agenti, esattori, collettori, percettóri, e 
simili; nelle cy.i ipani è d'.uopo che pfis î la 
pecunia dello alato. ,'.La iniquitii di. taluhi giu­
dizi, e di arbitrii che sono al di sopra (li quelli 
famosi e maledetti dei Borboni..La distruzione 
di ogni prestigio di autorità, poiché ogni argo-
monlo di forza mpralo é sparito! . 

Ma a qual propòsito tornare ancóra sulle do­
lorose aberrazioni del ministero? Un Rumorista 
direbbe che il ritorno sia.richiesto come Ina­
cqua .benedetta che si mette nell' aspersorio per 
ispargerla su di un, cadavere. E cqsj sia., 

11 dièooi^so (li S. Dona. 

Lettori benevoli; non è mica S. Dona che 
abbia parlato";, bensì l''0rat6r.é"è l'onorevole 
Pecile cho anche Quest'anno, in un pranzo car­
nevalesco,, ha voluto intrattenere i suoi buoni 
Elellori, Ma questa- volta-l'egregio Deputato 
(evitando Portogruaro, dove .per- lui, a quanto 
dicono i medici, l'aria è' malsana)* si recò a S. 
Dona per visitare quella gente di ottima pasta 
che nel 70 non gli diede nemmanco un volo, 
e che glieli diede tutti nel 74.... per la ragione 
del viceversa poi. Quindi il discorso del Pepile 
s'intitola a, ragione il discorso 'cli.\Si Doni, coinè 
quello del Minghctti lo si disse il. dwflrso (ìi 
Legnago. r . . . . .t.-.-'...., ,, . ; ,. , i 

A S'. Dona l'onorevole nostro eùstra - vagante 
veline festeggiato da una cinquantina di persone, 
compresi i' camerieri che ih abito -di parata 
servivarid In'tdt'ola ed'il cuocò'-dàl'bian'co bef--

'rótto'frigio.'Egli, coriimóssP- d|lèòra:''ileglì 'acci 
denti comici della sua'efeib'nè','si dichiai'ògi'a-
tissimo' per la piucia ih lui pòsta •-dagli iibitanli 

'della nòUk regione che iridógn'amente i'àppresenlà. 
E ricilate,.o''LeUori,' quéir'aVvferbio'• glftato là 
dall'Onor'evole'(iori h'slekHi unzione che usano 
i Frali quaritìP daj'perga'ni'd, dopò essersii chia­
mali 'indegni servi di' Dio, erompono-' in '-focose 
'escàride^c'enzp'contro'il Secolo ! •' "'••••- ' 

Dòpp i complimenti .ed.i brijjdisi^ egli chiese 
ai com;^ei)5all il. pprme^so. /prifa, 'd'hwUrfirH 
,nella. a^prà selva dDlle ^ qy^e'siiopi, d'.atdjaWò)'di 
•render qualche conto'.eli .sè'.'stéssp. E magari 
lo' ^vesse, fat.to , con''coscienza; "qui^ntupque, il 

,nos<;8,s«ij)s«t)i,s,ifi_ognor..urdiv» cosà/j' "̂  ." ' 
Per.contrariò coipinciò con un'inv'eltiva cóntro 

la stampa demolitrice cho però non arriva'(diése 

il Pecile) né sino a me,, nò sino n voi, nò sino 
a S. Dona bensì solo sino a Portogruaro. 
Chiamò giullare quel giornale (il FanfiiUn) ohfe 
scrisse ctirae egli si arrampicasse sugli specchi 
p«r riescire,ìlepu(atò. Quanta ingenuità nei sup­
porre che àijTatte negazipiii sieno ritenute ge­
nuino 1 E cbj non ricorda l'éome, per l'elezione 
del 70, ì\ Pecile ite un 'iflomento di sùblitfiie 
orgasmo sclamasse : 

,. Fiectere si ncjtieo Superos, Acheronta moveho? 

E si mossero due compari a raccomandarlo al 
dottor ganslo ed al signor Bonaventura, che, 
maneggiando.;a modo, là pasta, lo consolarono 
dcl-/Sa»(;o:di Gemona, e doL/Sascone di Udine. 
E questa volta i lonsisa forse che l'Eccellenza 
del signor conte Cantelli avevalo di suo pugno 
annottato tra i candidali della prima categoria, 
quelli cioè' c\k r ?Métiì- dovevano far eleggere 
ad ugni costo? Eppure, malgrado ciò, quanti 
spasimi, quando a Portogruaro taluni proposero 
il Cjollotta, e poi all' ultima ora altri votarono 
pel Bertolini ! Maneggi, e sempre maneggi..,, o 
so il'facile,ii^i^perspiia non fece^la buaggine di 
raccomandarsi, o di,"scrivere.lèttere agli'Elettori, 
fece farò l'qperaziorie da. certe, buone. òreatufo 
che gentilmente si prosiano, còm'e'i suonàtori''di 
oboe e di corno in.uri-concertò di bcneflcenza. 

E perchè'il signor', Pecile' è" tanto adirato 
con hslampà 'riCTwtónce?''Forse'perchè tondo 
a demolir lui,' Deputalo, di mezzo Collegio ? Ma 
se égli è un esetra-oag'ante, e di più Deputato solo 
per 'S. .Dqnà,' 'di olii è la" colpa ? Forse se il sù'b 
contegno, fòsse, st'ato diverso," da ".quello' che fu 
(almeno dalli'agosto' del é6 al TiK'noii lo avî òb-
bero torse potuto .eleggere ò a 'S. ' Daniele,'d à 
Spilimbprgo (dove ha la possidenza), o a Gè-
mona (dove ,lo presero,por Comodino); ò anche 
a Udine,''dòve .neL'.70'òtlen'nè'piir dódici Voti? 

Demolirei Ma (te'nlolsf'c'hfl' cosa ? /^"Nori 'è 
vero che la.Statppa'j 'che ''tar^bltf'é' obbligata 
(dacché ..egli viene seinpi'p"péi' i'piedi);a parlar 
del Pecile come uomo put)blico,"non li véro che 
tèpda a.l^deniolirlo. Questa stampa lisa l'identico 
linguaggio ,che usa irPecilb quanilb sòrive di 
altri, e sótto la rààschèra di 'Co'rrispòndenza da 
gazzetta' lància accusò e'vìtU|;Jero c'oiitro onorandi 
cittadini'. ', . ,",^." , 

Signor'I'fecile',''?e "si'jface^sc la somma 'di 
quanto Lei Scrisse'coiitrò'altri,' e di, quanlo''Ia 
stampa paesana' disse 'di Lei;' vedrèbbosi dome 
il, P'opu(àlÒ di' S. ,'porià ' aspiri alla nomea di 
demoUlore.' Aàéàs'o, per'esempio,'il Pecile tonde 
a demolire quella pifrla'dl, nobiluomo che è il 
cav. .Gipvanni 'C'ipnì-Bei^rame..... forse per oc­
cupare il di lu,i seggio nel ' Pà'rlàmentino della 
.Pàtria'. Ma' gli'"Elettóri di' S.,Daniele 'non si 
jaspierannp'infiiiÒcchiareJ"e Pècil'ò tl'on sarà Con-
,S)glière,provinciale'. "' , '•"' ' , ' " ' 

Tranne questa tirala contro la stampa demo-
•lilrili'e éhè'ha proso à''trattare ' in'bernesco l'o-
riorèvtìle'PeCìle, il di'scSrs'o di- Si-'Dona 'non, 
'meriterebbe nemmatiCo'menzione perchè esso 
nòli è che un'indigesta'pappolata. ' -

A òhe, infatti, narrare' la fiaba del famoso 
làho pariilofE' s chi narrartó-? A^'que' buoni 
terrazzani, che non' né avevano- mai inteso a 
parlare, o almeno non 'se ne' ricordavano più 1 
Là liarri'a ndi; Signor'Gabriele*''e le risponde-
r.e'itio'òhe iVtèr'àa'partilo"nàò fu'aItro"-se-non 
che una' ghermitiellà di'-quatti-O' o-cinque furbi 
che aspiravano al porJa/bgiMS'|'è-"'cho sii tirarono 
'dietro ti'e""o''tiua'ttrà dleéìne'di nùvizii alla'Ca­
mera; bhe" déveVànP'-'ten'er-il"eandeliiere. Infatti, 
appena'il'Mordini, il Bafgotìi; irOadolini ed 
ir Cbrrebti'/urono in auge, buona notte, il terzo 
partito aveva finito di esisterei'Ma a quale mai 
tra' i'convitati di S; Dona importava di- sapere 
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che avesse fatto il Pecilo come frale teniario? 
A nessuno, davvero ; dunque una filastrocca del 
tutto inutile. 

Né creda, onorevole . Focile, di aver illuso 
nessuno con la sùà' professione di fede, quando 
disse di amare fa dimìplina di partito^ ma di 
non volef! spìngerla sino al picmp^ di Mffpctffe 
la- sua eosciemsa, sino al pìmio di. ridursi a majc-
eìiim goverìMwa, conio pur sarebbe l'ideale 'dì 
tmiii (nifj \ puhiii atnmiratìWèa ìnterrogaiiyj 
li-ha messi quel Pubblico friulano che Iacono 
sce di persona. E poi. da Roma, più volle ci 
scri.ssero ; qnel vostro-Pecìk' non si'capisce ìriai 
còsa voglia... ma noi ^sappiamo,'Hoi'si lo 
sappiamo cosa vuole il'Pècilò"nelle fo'a, deputa, 
tizie funzioni (imitare il Don Bodrigo in fca^a, 
tiòè nella piccola Patria); quindi non ci- sianlQ 
mai curati di, iî dagaro ' il percM de' suoi voti 
alla Camera. Né il, discor.so di S. Dona ci illu? 
mina su codcslo argomento. E poi per confutare 
carte avventate asserzioni di esso, ci vor̂  
rebbe un.,fo|lio come la Perseverasjsa.... e/la 
sarebbe fatica sprecata 1 _ ' 

'"• ^ ' ,, '• ' ' . ' . .1..: , "')S'*!' 

Ma veniamo, all'oggi, disse l'on. Pecile. E noi 
rispondiamo :, dopo l'origi: viene, il. dmnaui,, e al-
lpr£i ,YiJdrà,,pnoreyplo Deiiutato di S,.,ponà, al­
lora vedrà a quali uojnini. il paése'affìderà ia 
op r̂à erculea ^ei suo riordinameiitp ammini­
strativo! Lei, non ha „fedo ' noli'OppoSizipne, 
perché l'Opposizione (secondo l,ei e consorti) 
non ha, un, programnia, non ha' i,dee pratiche,, 
.anzi, non ha idce.| Si, questo "rito.roollo pappa­
gallesco lo M(liùinp,,daùn pmb; 
.' Se non che, 'ccn',J '̂.'sue,.riseì;ve, ,e' disii'n,zi()m 
nenunanco, Lei mbsli'à di aver idee ciliare. Ri­
guardo alla Sicurezza' Pubblica,* un'altra volta 
Lei'pfopondva un' risparmio''sui '.Carabinieri 
e'sulle Guardie di Óuestuiia .,'1|'.'. e adesso, ha 
promesso d,i mandare.'ai suoi buòpi 'Èleltori la 
Wem<^Hii, che .leggeva l'altra'séra' all'Acca^pinia 
'degli'Sejaif/ad", dalla, qpale si deslime come Lei 
.Voglia mandarq jn'Sicilia uri, pòmtnissario'stì'à-
crdjnarió con, pieni, pòleî i,,'̂  ',à,(;c.dinpagnato da 
spici, da questufini,, e da. più battaglioni per 
debellare i malancirini'e j3u'ng<ire,Tjsola,, spen­
dendo solo pochè'centinaja di migliaji|.di ìife,'... 
,pi'pprio come ,con eguali,,mozzi' si' viriSe.'.ìl ma­
landrinaggio ili,Ungheria, che.,Lei reputî  o'ri-
,ginatp da causo identiche a (ju'o|Ìc che. rendono 
m.slsicura la Sicilia. Dunque ora' 'vuole codesta 
spesa s,tr̂ ^ordihâ ia..,. e ci rallegriamo perchè ha 
capito come" la Sicurezza'Puhbllca esige ehe per 
essa non si lesini" Mbilahdio. 

Lei disse poi-tante ielle i cose sullo riforme 
giodizlaTie, sulle'leggi i'mtlitàiriv sol!» - vendila 
dèlie'navi,, sulle'ferrovie etìc ecc., 'ohe, benobè 
belle, sono'Sempre'quelle udite le- ripetutele 
mille'volte'in tutte le. gazzette. E riguardo al 
suo voto, siamo sicuri che Lei'lo àsxk secondo 

'coscienza, e kion-noràtì-maccliina'govenaliva. 
Dunque su ciò'ftài ' dividiamo la, contentezza de' 
buoni Elettori'di S.'iDonàli' •= •• '•,: 

-'• Ma.pi'ìiiche il discorso^ ci • piacque la pero­
razione,, néllaiquale invitò, quel buoni iEletlori 
a non lasciarsi trascinare•• mai-1'da'.certe frasi 
d'ie/fello dell'Opposizione.. Però a. nof,tro tcucdere 
•la. raccomandazione era ìnutije,' dacché eglino 
erano stati trascinali-per di-quà^ ,per di iàj.su 
e giù, dal discorsone dell' on.,pebile. ilnfatti ad 
ogni perioddi; bene, benissimo', lapplausi;-.'ed en­
tusiasmo al :colm'o.,j persino' nelsiouooo e inei 
camerieri: che servirotìo il bahchétto 

E qni facciamo plinto. Ognuno comprende 
come non potevamo in coscienza lasciar passare 
senza nota il moinorando discorso di S. Dona, 
pur non avendo nessuna intenzione di demolire 
quel colosso che ò l'on, Pecile, di cui anzi 
ammiriamo il coraggio e k parlantina. Aiidaces 
fiiiura jiwat, egli, tanto fortunato, disse nella 
chiusa del sermone. Quindi, benché vegga ora 
l'oriiJoHJs conturbalo spera di sostenersi nella 
btm'asco^a mUa-politica pen la*; cectezza' che ha 
di godere fa fiducia de'suoi commensali. 

E noi ci auguriathó -che questa certezza gli 
duri a lungo. Ma, se,., avesse a mancargli, non 
dubiti che la Provincia del Fritdi lo nppoggierà 
pre?so taluno de' nostri novo CoUcgj, sempre 
che nel periodo della or cominciata Legislatura 
egli .riordini le ideo,, sì trovi, assiduo a Monte­
citorio e non s'affacflendi• tarilo in iiego ĵ che 
sono afadati ad altri onesti e volonterosi con­
cittadini : cuiqne smm. , 

COSE DELLA q i T T À 

Ancora non si puòdiredel Carnevale udinese 
che fervei opus. Sono cominciati i balli popolari, 
e lunedì al Casino si daî zò per quattro ore 
quasi in famiglia; ma il Carnevalo si potrà dire 
cominciato, quando al Minerva si avrà il primo 
affollato ballo in maschera. Dì spettacoli pubblici 
per Giovedì grasso o per l'ultimo giorno non si 
é fatta parola, e crediamo che nemmeno la si 
farà. Ad ogni modo accettiamo quel poco che 
dà la piazza... poiché riguardo ai divertiraonli, 
noi siamo gente di facile contentatura. 

Raccomandiamo. ; anche noi. alla onorevole 
Giunta municipale di scegliere le duo graziate 
dell'Istituto Ucc l̂lis con quella prudenza ,che 
attesti come si abbia in mente della Giunta 
'soltanto ló'seopò voluto dal henemorito'Pondatore, 
e non già î 'accbraa'ridàzìoni «i amici o predile­
zioni non giustì'ficatè" dal vero stato di famiglia 
delle concorrenti. E, se sarà uopo, lornorcrao 
.un altro giorno,su codesto argomento. 

Sappiamo che sono giunti'finalmente i'prcmj 
ed i diplomi di menzione onorevole ai Friulani 
concorsi all' Esposizione' raondialp di Vienna, i 
quali da quel Giuri meritarono codeste distin­
zioni. Meglio tardi che mai. 

, 0̂.1 giQrn9 Ì5, apdò "medil̂ cato J| orafio della 
nostra ferrovia," e ' per ìa'p'resente kagioné le 
lievi novitàimi,'Qd9l,t̂ v)Bp,̂ sonodirsì.̂ oddisfacenti. 
E per gite tli piacere vèrso ' i ' colli, aspettiamo 
cpn .desiderio il.'compinj'ento del primo tronco 
(iella, Pontebbana, dacché le partenze per la 
linea Udine-Trieste sono stabilite in modo poco 
opportuno per Chi volesse passare in campagna 
una giornata, .scendendo ad una od all'altra 
delle stazioni intermedie. 

EMEaiCO MORANDINI Amministratore 

i ;";ÌjlJ^eitjSI0fjtfCq(3 JGierpijta .r|spén«jiljilo,, " . ' ^ 

REnUNJi^ ,DM BARRY 
(vedi quarta pagina). 

I J A FOIlE3r>ANA 

FABBRICA LATERIZI B CALCE 
(vedi quarta pagina). 
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. Tlm^ (i'«ré8ha.ni 
• C0WA4l^ià''ASStGURAKWNFSUI..I,/( VITAÌÌ 

COHìROiltO I t i t i BSfRAZIOHI 

dei PRESTITI - Govematiei - Pro-oinciaH - Com­

merciali - Ferromiri - Inditsiriali - Prillati • Lot­

terie di Beneficenaa eco. ecc. tanto N.iHIONALI che 

d'ogni altro Stato ESTBliO 

PRK8S0 

EMEniCO MORANDIW 

COMMISSIONAmo 

Via Merceria N. 2 eli facciata la casa Masoiadfi 

SOCIETÀ D' ASSICORAZIONI X l x e <3-re-
s h a i n . — Leggesi mWAvvenire di Sardegna : 

» Abbiamo più .volte latto menzione do' van­
taggi che si ritraggono dall'usare della previ­
denza e dal sicuro collocamento di risparmi 
nelL'assicuraro presso .speciali Istituti l'avvenire 
della propria famìglia. Oggi, si presenta un e-
sempio pratico dell'accennata utilità. La famiglia 
del testò defunto ex deputalo.Sauna Sauna, la 
quale ha potuto fruire della previdenza di lui, 
ci dirige sul proposito la lettera che segue: 

» Pregiatissime* signor Direttorsi 

» Ci permetta d'invocare la pubblicità del 
suo accreditato periodico per rendere noto un 
fallo che onora la memoria del compianto capo 
amatissimo della nostra famiglia, avvocato Giu­
seppe Sanna Sanna, e ad un tempo una Società 
assai diffusa e benemerita in Italia. Egli, ohe 
tanto fece;in vita collo opero e coli'ingegno 
per provvedere convenientemente alla sua nu­
merosa flgliuolanza, oggetto costanto delle suo 
anioroso cure, volle procurarlo un nuovo benc^ 
ficio dopo la propria morte, assicurandole un 
capitalo di italiano lire 1 0 0 , 0 0 0 presso 
la Gornpagnijt inglese di'assicurastioni'sulla vita 
dotta T h e Grx-t5sJ»a.m. Questa Società 
ci ha offetlivamenio con lodevole puntualità, 
pagate in oggi, a mezzo del suo agente in que­
sta città, signor Ugo Italo Serpieri, non solo 
la detta somma assicurala di L. 100,000, ma 
inoltre altre XLi. 3 1 0 O . 8 O Come compar­
tecipazione agli utili sociali. 

» Noi vorremmo che l'atto d!affettuosa pre-> 
videnza del nostro compianto genitore servisse 
d'esempio e d' eccitamento a tutti i padri di 
famiglia. • • • ' 

» Ringraziandola della sua compiacenza ab­
biamo l'onoro di riverirla distintamente.. 

Ved. SANNA SANNA e figli « 

AHQBLO 'Da lOSHI'HI- ' • -
'"AGENTE PRI*!CTPAl,E PEI..FRIULI 

BIILA 

COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SUtLA flTA 

a THE «BESHAIH » 
Via Zanon N." S II." piano. 
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I rv s Ei r«. z; I o iSJ I ES r» A. iv ]>j XJ iv z j 
. ' IJiTOH . p i ù . ' M e t l i G i n e . , : • 

PmFJSTTA SMUTEj'esiptìta a tulli senza 
tìudkbw, smm pitrgy'ni spào, mediimte la ile-
Ittìom Farina ài Miti! Vulhivrij (li Londra, 

Mia: ^ .|),r,,,,rt:.,;,i,<.;..,; •, 0 _y, 

«Dopo-leadesionl di molti modici ,ed,oapedaU,,niuuo 
potrà dubitare della efficacia di questa deliziosa fa­
rina •dj'.saIute,*la>(iaal8[.gMari«ce-«8nza.iii9diflm», né 
purgiìé,'né spiBSar lo diSMpsie, gasiritif'gastrWgie, . 
ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu-
.fcnza, vomiti, stitiijhezKa, dìawea,;, tosse, ; asma, tlsii 
ogni disordini! di. stomaco, gola, tiato, voce, bronchi, 
'Vì33cica, fegato, reni,' intestini, mucosa, cervello' e 
sangue.', .se; tjijni ci'mtìm'iaòWe,successo. ^ : , ,, 

N.» 75,000 cure, comprese .qiielle di molti mediòi, 
del duca di Pluskow, 'dèlia àifenora marchesa di 
BriJÙan, ecc., ecc. 

'Cura n.» 72,324. ' Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi; am­

malata, li signori'mediai noa'y;oleyano più visitarla, 
non sapendo essi.-più nulla ordinarle. iVIi viene la 
felice idea di sperimeiitato 1» non mai abbastanza 
lodata Retalenta. Arabica, e ne; ottenne un felice l'i-
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita? 

' ; G'iOKDANEKGÒ G A I I Ì . O . 

• -' ; •••'". 'Poggior(Urabria)i 29 maggio. 1860. ̂  
Dove venti anni di ostinato ronzio di oreocliioedi 

crònico .l'oumatiànvo; .4», .-favini; stav*. :>" letto.: -, tutto 
l'inverno, finalmente :.mi. liberai da; questi martori, 

•theéoè'la-•vostra''H!lei"àvi|tiOila/tó'B(i?eÀ(<«a^C^óeMterte. 
BRAOóNt FHASC, Sindaco. 

Più nutritiva ; che l'estratto di- carnei éòonomizisa 
anolié BOivèlteilsuoiptezzo in-altri rimedi; . 

lu.scatole: 1;,4 dl,.kil.;2 fr. 50 0.; l;2ildl.. 4 .fi'..,50 
e v i kil. 8,fr.! 2 li2 kil, 17 fr. 50 e-, 6 kil. 39: ftv, 

•'12 kii; ;'0B 'fr.' B l éo 'o t t l a;i ''JHi'eivàteiattt: 
scatMe d a IjS 'kil. . 4 tr.;;50' e .v da> 1 kUiiS A Ù ; , ,. '-.'•. 
; .La ; ' iEteyaieixta ,ai .;;;<3JlQoo.c>iat.e© ,ln 

J P o l v e i " © .per ;12 tazze 2 fr. 50 e. ; i.per; 24 tfizze 
4 fr. 50 o.j'nér 48 'tazze 8 fr.,'.ih ' T à ì v ó l è t t é : 
par 6 tazze 1 fr. 30'ó.;; per 12'ta'zze 2 fr. 50 Oiv'per i 
24 tazze 4 fr. 50 se; v per ,48 ;tazze 8 .fr. . li ;, 

Casa' r>-ii B a r i » y e O , , ri. 8 v i a T o m . -
' m a s s o O i - ó s s l ' , ; J V t ' l l a i i p , ein tutte lo città 
presso i principali farmacisti e droghièri. 
ItiVKSBiTbkji a Ctóifliprèsso; le. farmacie.idi, A. JFV-

/'*p»t(^jfó.;Ò!acowio:Comes5aiit.;I'ttss«no Luigi Fa-
bri3.di;'BàTdas^re.' Xeflnà/)'o .Valéi'i. ;jtf«)i(oi!a f. 

; DaIla"Chìapa,fet'm. 'Resile;- OA-'ciò;'!,. CinOtti; la. 
.Òisniutli. ,VeneMa- Potìci. ;Stancaiii ; ; Zampironi :; A-
Kenzia Costantini, San.t^ Bartoli. ;V«raH» Pranoflsco 
l'a/joli; Adriano Fi'inzii.Vicenia Luigi Majolo, Bel-• 
lino'Valeri. Stefano I3àUà"'Veoohià e C. ViUorio-
VehedàV, Marchetti fai-m.; l'arfoDo' Roberti;' 'Za­
netti; Piàneri a:Mauro;'GavozzanioGi B.. Arrigoni, 
fftrr(i, .Porrfcnone .Roviglio; farm. Varfksohini. -Poi— 
iopftiaro A. Malìpièri, farm.' Jiopigo A.' Diego ;' G. 

' Ciift^ghblh jf'riiuiso''Zanetti; roWe.3Ìo''Gius; GHiiissi. 

. - ''.>;;'^-;.';.;Vr«t[| BANCO'-''.'•.'" •' '"'•-''; "'. 

'm RÓMA,":,:. .V ,;• 
, . Via Due Macelli,,:JS.,0O (Piazza.di.Spagli'a),! \ 

, ;rnette,,ini vendita per,. ;, ..: 
j i . P u h b l j p a , S o t t o s c r i z i o n e 

iì. 3000'Obbligaiiolit; Ofigiliali •: 

• ' ' ' d e l . p ^ ' i . ' . . ; • ; . . . • ' • ' " 

P r e s t i t o d.i Napol i i s e s 
jioi'WiiK L.7 oro d'inleì'éssi ànmiàliè con estrazióni 

; . pura annuali per ,.. , - ;" 
L. I S O cad. : 

..pagabili in SO r<jtte,mensiU fyi ,L, 5: •; ; 

Prezzo di giornata. L , i l 4 0 . 
Le sottosovizioni ai ricevono presso la Ditta E. 

Morandini Via Merceria N. 2-di facciata la Casa 
Masciadri. . . ^ 

Sono arrivati al Sottoscl'iilo i Cartoni Oi'iginari 

Giappòiioii a B'ozzoió vei'de ; anniiaTè" impórìati 

idalla Ga6aUVncétiòH(i;;Biafe:'2w!!.'!. Ì 

Lo.qualitìi e.mafCilic,,sp,no,qiwlle.stesse degli 

anni scorsi che hanno Jato risultati bi'illanlissimi. 

.y-, Brez«i,,ji)oderi|ijssjfni.:,. : ... ,.... Ì; :,..^j 

Udine 3 dicembre 1874. ' " i 

" ' '•' '""'"''ANGEL&DE-^ROSMINI J 
, : . Via Zanon N.», 2 li" piano.; 

Richiamiamo l'atteiiziono sopra il .sogiiento 
Arficfljp tolto dajla,;pi;inolt)ale:VGa2zottn 
'di .^erìim-.iAÙijemitìe M0icìniscjl'f 'Ceitffof Z^ii 
«ing-i ;pag, 14A_m, m^.Mrmvì ;t87Ì3, TfJa. 
qila|(3he.ànno,\'icrid;mtrodpÌÌa 'tó îariclio.nBi nosìfi 
paesi;.la'^. .'.•'••̂ . .'..•.; •...',,.,'• .<'?;,.%J;'i'«r' ...i:,-. ;.•' ^-Z 

•••"•.';.,';-. 'f^A'ì'fi^AQik'iiZ.;, ''.."•'";' •' 
Ì : ' . ' 'ni ; .M'C«A'Vio-Cs*iisjEAis«ì ' ' . . .̂ 

;'' ;'''-''-'':'.'i;V'''3i<tóìiò, •t'& Mcte»^5i "' 'y'., ':''"'' 
„ Incaricati; di.^gsaminai'a ed analizzare, questo spp 
cifko, "dopo ' ripetute' - prove" ed ìsàperìeiize', ci tì'ò'viam'o 
in- obbligò di..aic!l)(iarai'e che .questa" V e r a ' T ' t ì ì a ' 

tiche, doglie, t'euniatichOf coHHisiinté'feriti! 'i'«aài 
specie. Con essa si guariscono perfetaraente i calti ed 
ogni'altro genere di'malattia del, piede. 

Costà L. 1 , e la fermaoia G à l l é à i i l la spe­
disce franco a domicilio contro rimessa di vmlin 
pOSifeAi.h..X.ÌSOif^ '•. ', -•;! ^T . '•;:. -l^-^'.-., 
. ^I*éh éyitkrè l ' a l l i . t t f e b ' ' ( i U ' b t l à Ì à i a o 
a l I n s a i m o v o H s i x r r o g a t l 

s i « i l f f l d a , 

di ;dómandar,^:sefflP''e a ' noWi « c o e t t a r ^ ; ó l x e 
:̂ A. Tote, Y é r a - . C S i ^ l l e a C t t di..Miliinoì'>--,La 
medesima, oltre la-flrraa.^el:prop!iratore,.vjono .Con­
trosegnata dòn Un timbro^sécoo'; A ea//<!aHj';'j^!Va)io. 

,' '(Vedaisl ìdibhiàrà'ziòno della •Cothtiàissibne ''Ùffldlàle 
,dl Berhnoi;4,agósto ^1869).' ' . i-.f-u- ..:.: v ..i) . . 

; I » Ì U o l © ; A n t % p . « O J ^ j t l o l o l i , © del.PjioF. 
PoKTA, Adottate M. 1851 nei. slfllidomii (li Berlino. 
•(Vedi DeulcheKlinih di MHHio 'é MeiiM Zèiisclirtif 
•di Vitraurg le.agostos'lSeS e 2 febbra)o;i888,'«'oo'/) 

iCodeste pillole, yejinpro,..adottate Snelle;,Cliniche 
Prussiane, e di esse ne.,parlarp|!o ,oon; calore i due 
giornali'sopra c'itati ;'e'd 1|lfatfi, ,osSfe, ó'dmbattendo 'Iji 
gonorrea, agiscono'àltrosiedine purgativeé'óttebgofe 
ciò che dagli altri i sistemi non si può ottenere, se. 
non rioorrendb ai purganti drastici od ai lassativi. 

I nostri Modici contro scatole guariscono qualsiasi 
Gonorrea acuta, abbisognandone di più par la cronica. 
; Oontro.Vttglitt postale .di 'L. '3. iaob.ln.franootoni 
si spadfscorio franct^e, a. domicilio. JT-,Ogni .(»¥atp,la 
pprta l'istruzione .surmodp^di'.usài'lé.i , ,. ' , . 

, :Pér qpmodq .e;;gar;|hzÌ!i,i f(egli .Ìmqialali;jn 
t«tUfi,giònii di^Jo:;i2j,al|o^2. yi;,;s^np^^ 
medici che. visitano jinichp',pier„c^tìaltie|,voneree^ 
0 mecliani(),consulto'.c()ii; coirispprld^ 

: La depta Farmacia èforiiiiafdi: tviitii. Rimedi .clic 
passano occorrere iti- qualunque^ sortii di nidìaUie,' e 
ne fa spediìiòne ad ogni Hoìf.iéàiaj "MUiiìti, sfe'si ''ri­
chiede, anche di consiglio rnedicO; contro rimessa ài 
vaglia postale. 

Scrìvere alla Farmacia 24, di Ollavio Galleani, 
syia.MerayigJi, ,&lilat)p,, . ,, > ,„ s. -̂  

..Rivenditori :a .P#i<!, Fabria Angelo,.Compili Fran-
oesc.Oj faraaq., , A.Pontotti. -; Hilipuzzi,',[(Commessati, 
Frizzi, farmaòisla, Tagliabuo, farmàcistà.'eds fn.tt'itie 
le cittA presso te primàrie fàrnùicié. ' ' ' ' 

L A F O R E D A N A 
(Fraiion» Hi Porprtlo) 

PABBRICÌLÌTEHIZ^EJAIÌGE 
' . , - . - ' • '• • - ' D I . .' . . ' " ' ' ; 

]?J[0 VITTORIO FÉIU«À?II. ; 

Questo Stabilimento oapac^|iifortissiiriii produzione 
si racoortiànda pel' l'eócèllenté qualità 'd'6lie''^crète 
iisate bella confeziono 'di m'atOriiili.latei'izj.'hér'la'i>9r-
fetta cottura;.ottenuta; mediante, un; grandioso foimo 
ad, azione,continua, nonché per i,;pre7,i!i ii.più.^initi 
poss ib i l i . ' ; ; , ; ' ,'/,,, "•'' .. ." " ' • •• . • • " • ' i * . ' 

• Asaiiine commissioni di mateHàli sagohaati d' ògiii 
specie, tanto posti allo ; Stabilimento ioome i fermi; a 
domicilio. " 

,IlIIl)li(E..iliriget!Ì-al.sig.Jii|!cn)0Ìotrari.Yia.(l«5sigii.M.c». 

UNICO DEPOSITO PER IL VENETO 

presso " l à ' D i l t a - ' E i n ' è r l o ò ' 5 i l ó r s i l i c l i i i l Via 
Jlfercori'n N. 2,.prÌWO);p>!mO;. , , . 

I ^ ^ ^ ^ i l ^ ^ ^ ^ m ! 

[J5iro:;'Dspg5ifO'-».,;ft 

;;POL|Elf^f A' OAGOIà̂ E';MINA ' 
.'.." ' ; '' '•''".•.:,'..,• ' 7 ' ™ ' " ' * ™ '' . '"•- '. ." '" 

;,;;f,,:.,PAI,ftapW|0;ptó|!|(C|Ò MlìlCi; ,'• -
•;•: -..! .;;':; \i,KSI*t.X'v^LèA,8èl(«,;,;' ;.;..,'.•,,/ 

^ ' Tieaeiinóltr'e'.iin;'bopifls"p ailsortimento tll 
f i i o ó l l l a É t l f l ò i a i l v o d i ? a , a d a 
MJ)oa,oil(..a!trl,oggetti .necessari per lo 
sparo,,In'oltre;iDjlniàn(ilté di I, I l e 'HI ; 
tjdàlHà'pfr'^.luoghì'rthiidi. -;•;;'• ' .! ; 
' IlgencriHil. garalitiscona dii.parlìotttt;qùa-
lità'.fd,.a;ptez!; .discretissimi.;:' 

COMPAGSIA D* ASSICDBAZIOSI SBllA VllA BSlf UOMO,, ; 
;-'''i ;1 '.'>;!';.'• kssiCURAKIONiS'Mfe'iWy-s;"..••:, ;,'< .'. 

compartecipazione aU'80per"c;entO degli utili.*;;! 

;. L'assiÌ3Ui'àzitìnè iBista'péi'tìsijipa ad .un Uompp 
'ilei vantaggi, tfeiìVi^siiiuffeion 
e'di';qiielllj'cle!f''iissipl!razripiié'irt caso ; eli/'VMa'; 
partDìiipa'' tìbi, p,i'iral ' pèroh'é,; f''q'ualunqué' ; epòòa 
mppja' 'l'àssiòilrató,'il'/capitale Jaràniito 'dàlia 
tdni'pa'gnià'''viene fmtóbdiataìtì "àgli 
Éirtdt; pài'iécipà fleglij)il,trij pei'Cliè'ie'l'asSi^i-
.rato j'Oggiunge"j'ètli èl'àbll|i'ta'ttei'contratto''jiSò 
^i^é!'y;;é\g()déri;'dgli';|fteybsìffib ;ir;:tópitale';gn-
l'àn titó'; ;'Cbif'qlieSfe|'còri trWtó ̂  
Fadrtf 'dr'fimiiglialjfó'̂ un' atlci drpijévfdèniia'tafitpi' 
'i"lavpre eie''^ùoi'cHe'tìi '̂ jè 'ite^so'.';'Qualuntiiie 
'tìV()nt^a|ità;in|atti;;Si''vérìiìchjiM Ha 
feffl^i'e''ìl ,éiio'JlIetlò;jjy\ctìi,''^'rt^^ 
iom'i se ' ràggui'nge ' l'olà' .Stabijita, nel cpiiir.iUtp, 

'di^ ricevere' (%li.''stBsso '̂i'i-c^pi 
,grtì̂ ^at(y dìl|ia' prpfitìna''quóla:'di' ut̂ ^ quali 
'vengano;ripav'ti'ti propói'zi'onalménto 'tra gli'jii^-
sifcui'aU, n'él|a\riiiàup'; doll'8Ò|,''^ 
tersene/glbvaré'à''jspllipvp'i[|i3lla''v£!(;phiajà, ppibnò 
prpliabiitBeritp'a'qùeÌÌ'épopa'aWh''già'prov^^^^^^ 
ar'c(i|l()(;ii'merttp 'dp''''su'oi''(ì^|i'_]'é. ctìsì' del faiji 
li,V;la' cei;tezza, cfiB sé lp.:coglie''(a : sv̂ ^̂  

^jpprii'e piii préslrJ, quót^àtììUìo^ cogli irtili;vpVrà 
pagatp iiilà' 'sua 'farrii'glià é sel'virà a sostenerla 
e a 'compiere' i"eidii(;azipne,(lB';'supi figli' 

' ; . •'_,,P^<e>)nClKJ (;;!,;:' : ''. . . 
;,iUn(uosinft di,;^4!/ino;i pagiip(|Q,,annHpL., 383 
assicura,un.capitale.di JL,, 40,000; colla propor­
zionalo ,pfli'teciflazÌpno agli ,Utilij!ipagabilpailHÌ 
medesimo quantjp;;Compia;>i .50;,?nni,_od a' supi 
'Eredi, qjianclp ogli;mu.OJa,i prima ,di quella ;e,tà, 
,a qualunque ;epQca; ciò !avyen,ga,,ij..,, ;, ;, r.,. 

.Un.,Hoino •di'26,anni;;pagiindo;jlj..j81d,;;all'anno 
assicura ;,imlcapitale;diit<.:20,0.00;:e gli utili, ppr 
so all'età di anni efliienpei" ii;suoi,;:i5redi,;,mp-
rendo prima come fu detto sopra. 

Un uomo di,30 anni pagando L. 1560 al­
l'anno assicura un capitale di L. 50,000 e gli 
utili pèr.'Jsè^a: 65iannÌ!,e),pCrij suoiiKfe(liì,;mt)-
.reh'do ipi'ima.i É;Ppsi;ÌI,irasi,!di.j,q.iialunquoi;6tà;;e. 
pe r ; quaisiasiisSOÌnma. ' . :;ii>:;;..,,'n i . i i ; ; ; ; .;. ;; «v 
' ;La;;'CGmpagriia(Ooncede,!laifa(;oJtà; agli .assicù-
ratljdi (piigarc' l;spreni|; a-irateiserafestraliadian^ 
.che.;trimo8tr,alifi;.Essà. accordai apresti ti; sulle,ssue. 
^polizze.! quando' ;lhannói ; tue .o ii..piu;. anni ; di; i (lata 
'medianlè;!uft'in'eresse,del! &'."/of atl^ianno, ; '; 

iPei' maggiori ;sc!iìarim(pti,d:irigcrsi all'Agende 
principale ìAageloiì de iBosmiiti in ; Udine •;,'5/,ia 
Zanon N. 2 II piano. 

'Udlnei' 18'74. •Tipr'Jacób"'(&"C61rnèghà," 


